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Nel 2009-14 per le cantine ital iane
una crescita al ritmo del 5 ,4°l0 l'anno

1 sistema enologico na-
1 mantiene un
trend positivo dei ricavi-
Lo rileva il rapporto 'Te
performance delle aziende

icale ita.hane" estrat-
to dal Food Industry Mon.i-
tor, edizione 2016, l'osser-
vatorio dell'Università de-
gli studi di scienze gastro-
n€arnicls.e di Pollenzo
(Cuneo), che raccoglie ed
ar.sali.zz..a annualmente i dati
di un campione di aziende
operanti ia: I ' comparti del

wz;o::'••tt:,esettore
Sid.:,sui , isultati

medi del periodo 2409-
2014 il vino , insieme a fa-
rine , oli di oliva e caffè, e
tra i prodotti più dinamici.
Sia pure con qualche zona
grigia associata essenzial-
mente a un tasso d'Indebi-
tamento leggermente più
elevato rispetto alla media
del fac5l & beverage, ma
con ;atta crescita e
una sr .r.?in:ali: (la diffe-
renza tra rï avi e costi ope-
rativx i 7iu".1íeata su livelli
soddisfss - nii_

L'aual.s . basata su un
campione di 103 aziende,
rappresentative dell'indu-
stria vitivinicola italiana (si
fratta di produttori integra-
ti, cooperative e traderíim-
bottigliatori), il cui fattura-
to aggregato si aggira sui
4,6 miliardi di coro-

A realizzare le migli
performance in termim di

Margini míffiori per

chi punta sulla qualità

Le d iff icoltà delle coap

crescita, ma anche una
buona marginalità nel ri-
odo in esame sono le
aziende d'imbottigliamento
e di commercializzazione,
caratterizzate da un forte
orientamento all'esporta-
zione. I produttori integra-
ti, impegnati in tutte le fasi
(dalla coltivazione delle

uve alle lavorazioni in can-
tina fino alla commercia-
lizzazione), realizzano
margini più elevati, foca -
lizzanda il loro business su
produzioni di maggiore
qualità. Vendono però an-
che a prezzi più alti rispet-
to alla media e non intrat-
tengono, se non in misura
trascurabile, rapporti con la
grande distribuzione orga-
'u

ano le coo-
peraz ;ve che registrano, se-
condo l'analisi. buoni tassi
di crescita, ma una redditi-
vità commerciale appena
sufficiente a garantire la
ruarginalitä_ Un modello di
bus=- che privilegia pe-
rò, fili A -ic- menate, la re-
mur ,r . me dei soci con-
fentorr_

L'analisi dei conti eco-
nomici e dei dati finanziari
dei tre gruppi di aziende

ibuisce ai tra-
dr .inbottigliatori le mi-
liari performance plurien-
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indebitamento più elevato
generato 'attontä di tra-
ding e dagli investimenti
per lo sviluppo della rete
commerciale. Più ridotta
l'esposizione finanziaria
dei produttori ïri te -s ,ri.

Un'evidenz a _:1 t,= riflette,
nel periodo d c.. U, cae,
la crescita coL-1prrA,ra degli
investimenti in 'ta"Jt47ati vi-
tivinicoli e stnstfi t-e per la
vinificazione e la logistica-

Più elevato, invece, il
tasso di indebitamento del-
le realtà cocxperat.ive. Il ca-
sta del debito per le impre-
se del f<aod & beverage si
atts _ r:ïe.l=amente attorno
..± ÿ -ido il Food In-
dustr,r lonitor, ma spunta.-
no tassi misrliari sia il com-

ica (3,9%) che
quella oleicolo, della salu-
meria e del dolciario_

l'evidenza
di un generale migliora-
mento della liquidità delle
aziende vitivirricole, asso-
ciata a una tendenza, anche

°st' °ti*fusa. "Ila -5-1í
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EdLione 2016Fante: Food lnd txy A nit

delle giacenze e a un'ap-
prezzabile diminuzione dei
crediti commerci -1 grazie
a ua a a<gliore >c1-.ttïvitä
della . J, rie i. L'.-.:a:i-i
ricavi ag?rega,ì r^. r 1 ,: ì
nel 2014, una cre,e,i : deci-
samente pìù .v-,c,.aot a dei
fatturati riconducibile a
una contrazione dei consu-
mi interni e a una dmarmca
negativa dei prezzi che ha

r vi-
e bassa qualità-

a meglio ai produt-
ispetto ai trader, con

questi ultimi che hanno ac-
cusato, in controtendenza,
una flessione dei ricavi in
un contesto internazionale
maggiormente competitivo
e in un mercato interno
soggetto alle pressioni sui
prezzi da parte della gran-
de distribuzione organizza-
ta. Nel periodo 2009-2014

i delle aziende vitivi-
nicole sono comunque cre-
sciuti, nel complesso, a un
tasso medio annuo del
5,449%, più elevato rispetto
al più 4! á rilevato per l'in-
sieme delle imprese del
settore alimentare- s
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